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Ricostruiti al processo per l'assassinio di Ostini 

I retroscena 
di un sequestro 

Dalle armi al riciclaggio il piano che aveva il « nulla osta degli intoccabili » 

Dal nostro inviato 
SIENA — /« che motto si or­
ganizza un rapimento? Co 
me viei'e scelta la vittima? 
Quali sono le operazioni pre­
paratorie necessarie? Chi 
pensa ai contatti, trova le au­
to, le armi, soprattutto, la 
via per il riciclaggio del ri­
scatto? 

Frugando fra le carte del 
processo che si celebra a Sie 
na per l'assassinio del possi­
dente milanese Marzio Ostini, 
si può ricostruire tutta la fa 
se preliminare di un crimine 
di questo tipo. Dal racconto 
di uno degli imputati, Andrea 
Curreli. classe 19f>0, da Fon 
ni. in Sardegna, che dirà tut­
to ai carabinieri portando 
ben undici persone sul bari 
co degli accusati, pare quasi 
di prendere parte fisicamen 
te alle riunioni e ai contatti 
dei banditi. 

Sodiamoci, dunque, a que 
sto tavolo, dentro una mot 
seria nella camvagna di Ha 
dicofani per ascoltare dall' 
inizio quanto verrà provoco 
e deciso sul sequestro da (a 
re. Siamo a metà ottobre del 
1976. una sera come tante 
nell'autunno inoltrato. Le pe 
core sono già tutte nell'ovile 
e nel camino della masseria 
(non c'è luce e non c'è af­
ona) è stato acceso il fuoco. 
Poco dopo si mangia una pe­
cora che è stata appena ani 
mazzata da un pastore. 

Ma solo all'apparenza il 
quadro è « antico •»: intorno 
al tavolo ci sono un gruppo 
di sardi di Orune, un siri 
Vano. Marco Monialto che 
ha 44 anni e un sardo roma 
n'tzzato, Gianfranco Pirrone. 
di 38 anni. Di costui tutti par 
tono con grande rispetto chia 
mandola « avvocato ». Non lo 
è, ovinamente, ma conosce 
il codice a memoria, viaaqia 
con una macchina da dieci 
milioni (una Citroen Mase 
rati) spesso è in Svizzera, a 
Lugano, per trafficare con 
soldi non suoi. E' conosciuto 
anche come un giocatore in­
callito che non molto tempo 
fa ha perduto 50 milioni nien­
temeno che a Montecarlo. 
Del gruppo dei sardi è subito 
facile pensare che si tratti 
di « poveri pastori » costretti 
dal bisogno ad « arrangiar 
si * in qualche altro modo. 

Invece non è così. Prendia 
ino Bernardino Conlena, di 
H2 anni, originario di Orune: 
ha due auto personali (anche 
una Mercedes nuova di zec 
ca). è cliente di ben tre ban­
che, possiede molta terra e 
centinaia di pecore. E' noto 
per non pagare mai i debiti 
con i soldi come tutti i comu­
ni mortali, ma con assegni 
spesso in bianco. Anche gli 
altri sono più o meno nella 
stessa posizione: insomma. 
per loro i soldi di un seque­
stro non sono altro che una 
integrazione al capitale. 

Ixi discussione intorno al 
tavolo è lunga e minuziosa. 
l.'« avvocato ». come è logi 
co. esamina tutti gli uspetti 
legali del problema e si im­
pegna in prima persona per 
l'operazione di riciclaggio del 
denaro. Andrea Curreli. forse 
il più miserabile del gruvpo. 
dovrebbe occuparsi del furto 
di un'auto e del cambio di 
alcune targhe Gli altri si oc 
culleranno invece delle armi 
e del controllo dei movimenti 
della presunta vittima. 

La discussione è lunga e 
complessa proprio per quan 
lo riguarda la scelta della 
persona da rapire: alcuni 
vorrebbero portare via da 
casa un certo Baldelli, gros 
sista di ovini ad Acquapen 
dente che è pieno di soldi e 
sempre in movimento. Ma al 
tri fanno osservare che. ra­
pito lui, quasi tutti coloro che 
possiedono un gregge non sa­
prebbero pi» a chi vendere 
le pecore. Allora si ripiega 
sul milanese Marzio Ostini: 
ha soldi, è spesso in giro so 
lo, e i suoi movimenti pos 
sono essere anche tenuti d' 
occhio da Bernardino Conte 
na che ha un podere che con 
fina con quello del possiden 
te. Anzi Contena. con quello 
di Milano ha già (atto anche 
alcuni altari. Della sorve 
glianza del rapito e della 
operazione vera e propria 
del sequestra dovranno occu 
parsi Battista Contena. Già 
cornino Baragliu e gli altri 
che ora si trovano sul banco 
denti imputati nella Corte 
d'Assise, qui a Siena. 

Il « gran consiglio » notturno 
che organizzò il colpo 

Certo, per un colpo cosi 
grosso (si è già deciso di 
chiedere un riscatto di 2 mi­
liardi di lire) sarà necessa­
rio chiedere anche il « per 
messo » rfi un grosso boss del 
viterbese che conosce bene 
onesti signorotti sardi che 
fanno covo a luì per tante 
operazioni. In più ci vorrà. 
In protezione locale di qual­
che « autorità » che possa ga 
rnntire che i sardi riuniti a 
Paccanello non sono i solili 
ftastori morti di fame, ma 
persone con il conto in ban­
ca e di tutto rispetto: • imo 
spettabili *. insomma. 

La riunione è lunga e coni 
plesso: non c'è dettaglio che 
non venga preso in conside 
razione. E' anche in quell'in­
contro che viene anche de 
cisa la ripartizione degli 
r utili t. Per quella che di­
venterà poi la « spia Curre 
li •» sono previsti, per esem­
pio. per il lavoro con le au­
to. 30 milioni di compenso. 

ÌM mezzanotte è passata 
quasi da due ore quando il 

convegno si scioglie. Sono 
state prese tutte le decisioni 
del caso e il vossidente Mar­
zio Ostini che a quell'ora 
dorme tranquillo con la mo­
glie. non sa e non può nem­
meno immaginare, che quat 
cimo ha già deciso di por­
tarlo via da cosa. 

lì <-enuestro è ormai fissato 
per il Natole del 1970. ma poi 
la data slitta e si lasciano 
passare le feste. Il .1/ gen 
naia, ottenuti tutti ali assensi 
e i consensi, l'overazione va 
in porlo nel modo brutale or 
mai noto lì ?0 fehbrnio sue 
cessivo. il padre dell'Ostini. 
mentre le indagini sono in 
pieno corso, pagò un m>liar 
do e 200 milioni per la libertà 
del figlio che invece non tor 
nera più. 

Tutti hanno svolto il coni 
pito loro affidalo con rigo 
rosa precisione. Mo qualcosa 
non funziona: con il Curreli. 
per esemvio. 

Esiste agli atti del proces­
so di Siena la registrazione 
di una telefonata fatta da 

uno del gruppo dei seque 
strafori a qualcuno che sta 
a Roma. Nel corso della tele­
fonata, l'interlocutore offre a 
questo qualcuno, a Roma « un 
vitello in custodia, un vitello 
che può essere venduto a 
buon prezzo ». // riferimento, 
ovviamente, è al sequestrato 
che forse dà noia e che po­
trebbe compromettere tutto. 
Ci sono anche tutta una se 
rie di poco chiari viaggi nel 
la capitale presso alcuni mec­
canici e presso alcune scuole 
guida e autosaloni. Ora è no 
io che. a Roma, alcuni di 
questi autosaloni, sono gesti­
ti, per esempio, da perso 
naggi legati alla mafia cala 
brese. 

C'è stato, dunque, un ten 
tot ivo di '•• vendere » o di da 
re in r Gestione •-> il povero 
Marzio Ostini a qualche Ixiss 
romano della 'ndrangheta? 
Forse non si saprà mai. 

Intanto anche il Pirrone ho 
portato a termine il compito 
di riciclare il riscatto, ma le 
indagini, ver ora. non hanno 
chiarito che cosa sia succes 
so dopo se non il fatto che 
nel corso di una perquisizio 
ne sono state trovate alcune 
targhe false al solito Curreli 
(l'uomo delle macchine). 

Intanto è chiaro che l'Osti 
ni è stato ammazzato: forse 
ha visto qualcuno o qualcosa. 
O forse è stato visto. Gli as­
sassini sono, secondo l'accu­
sa. RatUsta Contena e Già 
cornino Raraaliu che. addetti 
alla sorveglianza racconle 
ranno tutto in stato di ubrìa 
chezza. mentre vanno a Ro 
ma con un'auto guidata dal 
Curreli. a due prostitute. Gli 
altri del qruppo — dice seni 
pre l'accusa — non volevano 
•1 delitto. 

Comminile, nell'arco di una 
ventina di giorni, il seque­
stro dell'Ostini è stato por 
tato a termine e la sua vita 
è stata spenta ver sempre a 
pugni e calci. Il mimo aori­
le —. semvre secondo Vac 
cusa — tutto il grunoo torna 
a riunirsi in un altro ovile 
per spartire il miliardo e 200 
milioni del riscatto. Dono ver­
ranno gli arresti. Oqai al 
processo sono continuati gli 
interroaatori deali amisati 
•:he rinrenderanno lunedì. 

W. Settimelli 

Incredibile sopruso di un padrone « femminista » 

«Tua figlia l'allatti il padre» 
e licenzia l'operaia che protesta 

Il proprietario di un calzaturificio marchigiano aveva dimezzato alla giova­
ne il permesso di maternità dal momento che r«allattamento era artificiale» 

GROTTAMMXRE (Ascoli Pi 
ceno) — Prima le contestano 
il diritto al permesso di ma­
ternità. p°> ' e mandano la 
lettera di licenziamento: tutta 
qui la storia di Roberta Troi-
ni Mora. 21 anni, madre di 
una bimba di nove mesi ope­
raia del calzaturificio « Altha-
mar » di Cìrottammare. 

I protagonisti non sfigure­
rebbero in una commedia al­
l'italiana degli ultimi anni. 
Lui. padroncino di una fab-
brichetta di «carpe nel « re­
gno > delle calzature a domi­
cilio clic àono le Marche. Lei 
giovane e impegnata operaia. 
sempre a contestare il disin­
volto atteggiamento padrona­
le che pretende tutto e poco 
dà. a metà tra paternalismo 
d'altri tempi e moderno sfrut­
tamento. A tal punto !a cio-
\ ane è impennata da diven­
tare < pers.no » rappresen­
tante sindacale della CGIL. 

Battibecchi, piccoli dispetti 
condiscono le otto ore quo­
tidiane davanti al * forno » 
dove cuoce ;1 mantice delle 
scarpe, ma il padrone cova 
la rivincita e la trova <o 
crede di t ro \a r la ) . quando 
la donna mette al mondo una 
bambina. Al ritorno in fabbri­
ca Roberta usufruisce delle 
due ore di permesso previste 
dalla legge 

Ma la legge fatica a farsi 
strada in queste minuscole e 

redditizie fabbrkliette. e quan­
do a r r i \ a ci sono degli atten­
ti legulei pronti a leggerla 
come fa comodo al padrone. E 
casa scova il « datore di la 
voro » nella nuova legge sul­
la parità tra uomo e donna? 
Nientemeno che la chiave per 
rifarsi dei » torti » subiti dal­
la sindacalista, la quale si 
vede arrivare una lettera di 
questo tenore: « Abbamo fon­
dati motivi di ritenere d i e 
l'allattamento della sua barn 
bina sia artificiale; quindi il 

suo permes«o è ridotto a 
un'ora ». L'altra ora. sottin 
tende il « datore di lavoro ». 
se la prenda il padre della 
piccola. La lettera \ iene ac­
colta con sghignazzamenti va­
ri e finisce ,-u tutti i gior­
nali. Finisce a n J i e su "An­
nabella". che al grottesco c-
pisodio dedica un lungo ser­
vizio. in cui alla denuncia 
del sopruso si accompagna 
uiìa radiografia della fabbri-
chetta e del modo tenuto dal 
padrone (esemplare di una 

BARI — Nicola Abrusci, il costruttore liberalo 

Chi tira le f i la dei rapimenti 

Fido in banca 
senza limiti 
per un boss 

dell'Anonima 
Carmelo Cortese (coperture importanti e 
libertà provvisoria) arrestato in tribunale 

specie dura a morire) nel 
condurre i rapporti con i suoi 
operai. 

La rivista non fa in tempo 
ad arrivare nelle edicole che 
il padrone si rimette alla seri 
vania e questa volta spedisce 
una lettera di licenziamento 
per « denigrazione della figu­
ra del datore di lavoro », Il 
primo tempo della commedia 
potrebbe finire qui. il secon­
do è ancora da scrivere, ma 
già si sa come sarà il copio­
ne. La scena si svolgerà in 
pretura con avvocati e testi­
moni. Resta da vedere se 
sul banco degli imputati sie­
derà il padrone o l'operaia. 
ma il dubbio è chiaramente 
retorico. 

C'è solo da chiedersi in 
t he anni e in che luoghi cre­
dono ancora di vivere questi 
imprenditori subito pronti a 
saltare a cavallo delle leggi 
per piegarle a: propri fini 
antioperai e antifemminiì: o 
a utilizzare tutti i pretesti 
per fare muro contro il pro­
gresso che non è solo l'intro-
d ione di macchinari più so­
fisticati. ma anche la cresci 
ta della presa di coscienza 
dei lavoratori. E neppure do­
ve questo cammino e più fa 
ticoso. certi rid.coli e escamo-
tages» riescono più a trovare 
spazi. 
Nella foto: Roberta Troini con 
la piccola Alessandra. 

Muore un giovane drogato 
piantonato in un ospedale 

BOLOGNA — Un giovane 
drogato, Giovanni Ravitti . 24 
anni, che si trovava pianto­
nato all'ospedale S. Orsola, 
in un reparto di isolamento, 
è spirato nella notte di gio­
vedì per mia gravissima for- j 
ma di epat i te virale contrat­
ta proprio nell ' iniettarsi !a 
droga. 

Giovanni Ravitti era stato 
colpito da ordine di cat tura 
per spaccio di sostanze stu­
pefacenti. Per quel che si sa 

Bologna: mancato attentato a 
dirigente mensa universitaria 

egli per procurarsi le dosi di 
ero>ia. era s ta to costretto 
dal « grossista » a trasfor­
marsi in spacciatore. Poche 
ore prima di spirare era sta­
to interrogato dal giudice 
istruttore. Il giovane aveva 
contrat to l'infezione che l'ha 
condotto alla m o n e perchè 
aveva usato una soluzione 
gravemente tossica. Si è trat­
t a to hanno det to gli inqui­
renti, di un vero e proprio 
assassvno. 

BOLOGNA — Un ordigno in­
cendiario è s ta to collocato 
sotto l'automobile del com­
pagno Marcello Vianello. re­
sponsabile della mensa uni­
versitaria di Bologna, ma non 
è esploso. Si t ra t tava di una 
tanica piena di cinque litri 
di benzina e t re bottiglie in­
cendiarie: il tu t to era in un 
sacco che era s ta to assicura­
to sotto la vettura e doveva 
essere innescato da un con­
gegno chimico. 

ET stato lo stesso Vianello 
ad accorgersi dell'ordigno, 
quando, messa in moto la 
vettura, ha sentito un r u m a 
re sotto di essa. 

Il consiglio di amministra­
zione dell'opera universitaria 
per protesta contro il man­
cato a t ten ta to ha indetto uno 
sciopero per domani. 

Un messaggio a Vianello è 
stato inviato anche dalla fe­
derazione bolognese del PCI. 

Dalla nos'ra redazione 

CATANZARO - \i funzionari 
della squadra mobile di Reg­
gio che l'altro giorno nell'au­
la della Corte d'Assise duran­
te il processo ai (i(t boss, lo 
arrestavano su mandato di 
cattura del Giudice romano 
Im|X)simat<;. Carmelo Cortese 
lui detto: < Mi vogliono di 
struggere completamente. A 
Roma ho frequentato persone 
insospettabili, funzionari di 
polizia, amministratori. Nien­
te sequestri ». Eppure per gli 
inquirenti Carmelo Cortese. 
47 anni, nato e residente a 
Catanzaro, un posto nell'or­
ganizzazione mafiosa dedicata 
ai sequestri di persona lo oc­
cupa da tempo. 

Personaggio di spicco per i 
legami con gli ambienti eco­
nomici. finanziari, bancari. 
calabresi e romani. Cortese 
per anni * a piede libero s. 
porta dietro di sé tutta una 
serie di persone ntt<rrno alle 
oliali negli anni passati è 
ruotato un vorticoso giro di 
assegni, di fidi, di denaro 
pubblico, di imprese fasulle, 
di coperture di comodo. 

L'accusa che Imposimalo 
ha rivolto a lui e ad altre 14 
persone parla ora di associa­
zione a delinquere. Sarebbero 
responsabili di quattro se 
questri di persona avvenuti 
nella capitale negli ultimi 
tempi: Pentcriani. Amati, 
Sonnino. Nicolò. Capo indi­
scusso. anche qui cerne a Mi­
lano. Saverio Mammoliti e 
con lui Paolo De Stefano e 
Giuseppe Piromalli, fratello 
di don Momo. Già in carcere 
si trovano invece Vincenzo 
Cafari. 45 anni, di Ferruzza-
no. agente generale dell'In-
tercontinental. ex segretario 
particolare del deputato rie 
Nello Vincelli e Giuseppe A-
vignone, accusato della strage 
di Razza, dove persero la vi­
ta quattro persone. 

TI legame che può esserci 
fra gli arresti effettuati a 
Roma e Reggio Calabria e 
quelli di Milano (Morabito. 
I^oielo e gli altri) non è faci 
le da stabilire. Un nome. 
come <=i diceva. ricorre 
«empre: è queliti di Mammo 
liti, boss dell'industria dei 
>equestri in Italia. 

Dai fatti degli ultimi giorni 
e dai numerosi a r r o t i opera­
ti \ iene fuori invece con evi­
denza il ruolo della « ndran-
gheta > nell'organizzazione 
criminale italiana, il posto di 
primo piano e di comando 
delle le\e mafiose e. più 
complessa aniente, una terri­
bile macchina messa >u negli 
ann: più recenti che parte 
dalia Calabria c«n ramifica­
zioni ,i Rema. Torino. Milano 
e in tutto il pae-e. 

A Carmelo Corte-e il giudi­
ce istruttore Cordova dedica 
ben 11 pagine della sentenza 
di rinvio a giudizio per i GO 
boss della vecchia e nuova 
mafia. Titolare dei « Ricami 
artistici fiorentini » ha co­
struito una fortuna pratica­
mente dai nulla. Negozi spar­
si per tutta l'Italia, il suo 
giro d'affari è stato calcolato 
di 4 miliardi. Amico fraterno 
di Cortese era Angelo La 
Barbera (il boss siciliano uc­
ciso nel carcere di Perugia) e 
attorno ai due « si aggirava 
— scrive Cordova — una cer­
chia di temibili pregiudicati 
della Calabria e della Sici­
lia >. 

La classica buccia di bana­
na sulla quale CoTtese scivolò 
si verificò oel febbraio scor-
>o quando insieme al diretto­

re della filiale di Catanzaro 
del Banco di Napoli venne 
arrestato con l'accusa di 
concorso in peculato e corru­
zione. In pratica Cortese a-
veva ricevuto un fido spro 
porzionati alla sua attività 
ufficiale: contemporaneamen 
te al l 'assegnatone del fido il 
boss aveva riempito di regali 
per dee-ine di milioni il diret­
tore della filiale. Stranamente 
però gli venne concessa quasi 
subito la libertà provvisoria. 

I rapporti tra Cortese e il 
clan di De Stefano sono 
strettissimi: assume Giorgio 
De Stefano alle sue dipen­
denze per evitargli il sog­
giorno obbligato: fornisce un 
alibi a Paolo e Giorgio De 
Stefano per l'omicidio di 
Francesco Abate: accetta la 
moglie di Paolo De Stefano 
come azionista della sua a-
zicnda. Un uomo di spicco 
dunque, per alcuni addirittu­
ra l 'amministratore e il fi­
nanziatore della 'ndrangheta. 
Cosi come, del resto. -.•• I 
Vincenzo Cafari in carcere 
per aver fornito un alibi fa­
sullo a Giuseppe Avignone 
per il giorno della straire di 
Razza, per anni e anni a 
stretto contatto di gomito 
con gli ambienti politici de­
mocristiani della provincia di 
Reggio. 

II neme di Cafari venne 
collegato anche al crack della 
Banca popolare di Branca-
leone. un piccolo istituto di 
credito della jonica reggina 
che era presieduto dal baro­
ne N'esci (anche lui demo­
cristiano). Cafari avrebbe in 
fatti convinto la banca a 
concedere un finanziamento 
di cento milioni a un boss 
mafioso di Bova Marina. Sal­
vatore Scriva, per permet­
tergli di partecinare all'ap­
palto per la costruzione del 
porto di Bova: amnrn;str;»to 
re della banca di Brancaleo-
ne è stato anche per qualche 
tempo Guido Laganà. demo­
cristiano. attualmente nel 
Consiglio di amministrazione 
del Banco di Napoli. 

Quale ruolo abbiano gioca­
to i vari Cafari e Cortese nei 
sequestri di perdona non è 
ancora molto chiaro: sicura­
mente una parte importante 
nelle varie fasi del sequestro 
di persona: custodia dei rapi­
ti. contatti con le f?m:giie. 
organizzazione per riscuotere 
i riscatti. 

Personaggi all 'apparenza in­
toccabili. imprenditori «d i 
fama nazionale > fanno cosi il 
loro ingresso nel momento 
più delicato ed importante 
del sequestro, di questa in 
dustna d ie nella -ola città di 
Milano dal '72 ad 0221 ha 
fruttato qualcosa come Zi 
miliardi di lire interamente 
ver>ati. Una somma enorme 
che non è avventato pensare 
>:a finita tutta a potenziare e 
ad arricchire le cosche ma 
fiose calabresi, a permettere 
soprattutto l'inserimento a 
pieno titolo e con tutte le 
disponibilità nel mondo degli 
appalti industriali, come il 
processo in corso a Reggio 
Calabria sta dimostrando. Il 
salto di qualità delle cosche. 
dei vecchi padrini della ma- | 
fia agricola, viene dunque 
oggi allo scoperto, anche se ' 
il capitolo forse più importnn ! 
te della storia della 'ndran- ' 
gheta. i rapporti cioè con i 
centri di potere pubblico. 
rimane tutto quasi da scopri-

Pagato il 
liberato 

Era stato sequestrato 40 giorni fa 

riscatto (900 milioni) 
costruttore barese 

E' stato lasciato libero nei pressi del cimitero di Noci 

BARI — L'imprenditore edile 
Nicola Abrusci, di 42 anni, di 
Acquaviva delle Fonti, rapito 
la sera del 21 ottobre scorso. 
è stato liberato nelle prime 
ore di ieri matt ina. Il co 
struttore. per il quale è .stato 
pagato un riscatto di 900 mi­
lioni di lire, è s tato lpscmto 
libero nei pressi del cimitero 
di Noci, comune -sulle colline 
delle Murge a circa 50 chilo 
metri da Bari. Ha chiesto 
aiuto ad una famiglia di con­
tadini che abita nelle vici­
nanze, quindi è s ta to accom­
pagnato nel centro del paese. 
Da una cabina telefonica A-
brusci ha chiamato i suoi 
familiari dai quali è stato 
raggiunto in automobile poco 
dopo (Noci dista da Acquisi­
va delle Fonti 30 chilometri). 

I familiari dell'imprendilo-
! re rapito, che era in buone 

condizioni di salute, si sono 
i quindi recati nello studio del 

loro legale di fiducia, l'avv. 
Sisto di Bari, il quale ha av­
vertito il sostituto procurato­
re della repubblic:'- dott. 
Mngrone. II magistrato, ac­
compagnato ha interrogato 
Nicola Abrusci nello studio 

i legale per breve tempo, rin­
viando altri accertamenti per 

I non affaticare l.-. vittima del 
I rapimento. Il costruttore è 

quindi ri tornato all'alba nella 
sua abitazione. 

Nicola Abrusci fu rapito 
sulla strada provinciale tri'. 
Acquaviva delle Fonti ed A-
delfia mentre si recava, a i 
bordo della sua «Mercedes » 
con la moglie. Rachele Radi­
no, ed una coppia di Pillici, a 
cenare in un ristorante sul 
mare vicino a Bar:. I rapitori 
obbligarono il cast ruttore a 
fermarsi, str ingendo contro il 
ciglio della strada In sua vet­
tura con una « B M W » sulla 
quale viaggiavano. Dalla 

« BMW ». risultata rubata a 
Bari, scesero tre banditi ma 
scherati ed armati di armi 
lunghe (mitra o fucili), i qua­
li costrinsero l'imprenditore a 
salire sulla loro autovettura. 
1 banditi fuggirono subito 
dopo, mentre nella zona im­
perversava un tempoale. 

Abrusci è titolare di una 
impresa edile, fondata anni 
fa da lui stesso. La ditta ha 
.sede ad Acquaviva delle Fon­
ti. sulla strada provinciale 
per Adelfii1. sulla quale av­
venne il sequestro, ma com­
pie lavori specialmente nelle 
province di Foggia e Taranto 
Durante la forzata assenza 
del titolare, la magistratura 
ha autorizzato il maggiore 
dei t re figli di Abrusci. Ance 
lo. a compiere operazioni fi 
nanz iane per conto del padre 
per poter continuare a paga 
re ì dipendenti (circa 3001, ì 
fornitori e incassare ì crediti. 

può sembrare strano, ma . . . 

il fisco 
la rivista del contribuente ! 

Nei primi 22 numeri del 1978 sono stati pubblicati: 186 
commenti esplicativi dei più noti studiosi. 61 testi legislativi 
aggiornati e annotati. 70 decreti ministeriali. 505 circolari e 
note esplicative ministeriali, 78 decisioni delle commissioni 
tributarie, oltre a centinaia di note stampa 

nel 1979 i numeri saranno 30! 
per questo 

il fisco 
e uno strumento di lavoro indispensabile per l'azienda, 

per il professionista, per l'operatore economico! 

IL FISCO ESCE OGNI DIECI GIORNI 
IN EDICOLA A LIRE 2.000 
Campagna abbonamenti 1979 

CEDOLA DI ABBONAMENTO 

Spani» E.T.I. - Viala Mazzini 25 - 00195 ROMA 

Il sonoscritto 

via città provincia 

Sottoscriv il seguente abbonamento alla Vs. rivista «Il Fisco»; 

• Ordinario 1979 - Trenta numeri ordinari - L 50.000 con regalo «IVA Registrazioni» 

D Raccolta 1978 —Venticinque numeri - L. 30.000. 

D Raccolta 1977 - Venti numeri - L. 25.000. 
[] Speciale 1977-78-79 - L. 80.000 con regalo «IVA Registrazioni». 

(il primo anno di pubblicazione della rivista è stato il 1977). 
o Allega assegno bancario n dei di L 

intestato alla E.T.I. srl - Viale Mazzini 25 - ROMA (modalità consigliata) 
o Ha versato L sul c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. srl. - Viale 

Mazzini 25 - ROMA e allega copia fotostatica dell'attestazione postale di versamento. 
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Filippo veltri In edicola e in libreria dal S dicembre, 
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